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Una ragione in più per protestare 

Noi lavoratrici e lavoratori pubblici abbiamo una ragione in più per aderire allo sciopero generale in 
Piemonte proclamato per il 15 novembre 2013: 

Il Pubblico Impiego ormai da anni paga il prezzo più alto della crisi economica in atto, il lavoro Pubblico non 
viene considerato una risorsa ma unicamente una spesa da tagliare per raggiungere il pareggio di bilancio . 

Come Vigili del Fuoco: dal 2008 a oggi le retribuzioni sono calate, riducendo in modo significativo il potere 
d’acquisto, i dipendenti andati in pensione sono stati sostituiti solo parzialmente e le condizioni lavorative 
sono peggiorate a discapito della sicurezza degli operatori e dei cittadini. 

Il blocco dei rinnovi contrattuali ha determinato dal 2009 a oggi una perdita salariale calcolabile tra i 3000 e i 
4000 euro annui.  

Se da un lato la politica non perde occasione nel riconoscere le fondamentali e specifiche funzioni svolte dal 
Corpo Nazionale Vigili del Fuoco dall’altro emana norme che penalizzano proprio questa specificità  
lavorativa.  
 
Infatti, le norme contenute nella nuova legge di Stabilità, intervengono in modo pesante e 
inaccettabile sui Vigili del Fuoco, attraverso: 

• il blocco dei rinnovi contrattuali (con ulteriori  1000/2000 euro di perdita salariale media); 
• il taglio degli straordinari; 
• la rateizzazione dell’indennità  di fine rapporto (liquidazione);  

• tagli lineari di bilancio non più sopportabili, che mettono a rischio l’effettiva erogazione dei 
servizi a favore dei cittadini. 

Ecco perché è  importante aderire allo sciopero:  

• Perché non siamo più disposti ad essere utilizzati come bancomat dal quale attingere per pagare i 
debiti fatti da altri, senza neanche vedere progetti di realizzazione di riforme reali che porterebbero 
all’effettivo taglio del costo della politica. 

• Perché siamo consapevoli che quando si chiudono sedi di servizio, per la mera esigenza di fare 
cassa, la Costituzione Italiana è tradita e disattesa. 

• Perché siamo stufi delle false promesse di un Governo detto di coesione sociale che al contrario 
sta promuovendo nei fatti divari e disgregazione sociale.  

• Perché siamo stufi di vedere sprecare tempo prezioso in discussioni e “balletti” inutili, sterili (sulla 
decadenza di un Berlusconi, o dinamiche interne di forze politiche) tutto questo è lontano dalle 
persone che ogni giorno di più non sono in grado di far fronte alle proprie spese QUOTIDIANE. 

• Perché siamo stufi di vedere i cortili dei Comandi utilizzati come rimessaggi di automezzi fuori 
servizio perché mancano le risorse economiche per ripararli. 

• Perché non è pensabile che come Vigili del Fuoco (per il servizio che svolgiamo) dobbiamo 
rimanere in servizio fino a 65 anni, l’usura oggettiva fisica e psicofisica al quale siamo esposti ogni 
giorno si sta manifestando con sempre più casi di inabilità permanenti e purtroppo anche con 
decessi.  

• Perché non possiamo permettere che oltre alla beffa del non rinnovo contrattuale mettano mano 
anche a quei pochi spiccioli che percepiamo come vacanza contrattuale. 

 
Il Governo e il Parlamento devono rivedere questa Finanziaria e smettere di considerarci Fannulloni e 

“palla al piede”. Hanno il dovere morale e l’obbligo di riflettere su quanto sia fondamentale e 
importante, più dello spread, la coesione sociale che solo servizi pubblici adeguati e all’altezza di un 

Paese civile possono assicurare. 
 

TORINO 
Concentramento ore  9.30 in Piazza Vittorio Veneto 

CORTEO con arrivo in Piazza Castello (lato Prefettura) 
  


